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Abstract
Nell’a&uale diba,to cri1co sul sistema dell’arte contemporanea i temi e1ci lega1 al 
cambiamento  clima1co, e  alle ques1oni sociali e poli1che ad esso connesse, acuite ancor più dalla pandemia, sono 
diventa1 urgen1 per gli ar1s1  e influiscono sulle pra1che esposi1ve e sulle strategie comunica1ve is1tuzionali e 
museali. Gli ar1s1 sollecitano il pubblico e il sistema dell’arte ad un’azione orientata e1camente, consapevoli che 
l’emergenza ambientale a&uale produce un’ingius1zia sociale clima1ca. 
La ricerca si prefigge di indagare le forme di crea1vità̀ contemporanea sul tema del rapporto uomo-natura con le 
rela1ve nuove pra1che esposi1ve, e l’ influenza dire&a sul pubblico e  sulle policy delle is1tuzioni museali e culturali. 

Stato dell’arte
Negli ul1mi 10 anni assis1amo a livello globale a un crescendo di even1 esposi1vi e proge, trasversali sul tema della 
sostenibilità. L’ecle,cità di queste mostre, hub aper1 e pia&aforme di discussione, si rispecchia nelle 
mul1disciplinarità delle opere, disposi1vi di narrazioni ibride e ipertestuali, cara&erizzate da sconfinamen1 verso 
l’antropologia e l’etnografia, le scienze e le nuove tecnologie. Da Il Giardino Planetario (2018) a Palermo, a The 
Coming World: Ecology as the New Poli<cs 2030–2100 Garage di Mosca (2019), fino alla recente Re-Thinking Nature al 
Madre di Napoli (2022), l’urgenza della riflessione sul tema della crisi clima1ca, è evidente. Non è solo un argomento 
da affrontare per l'arte, è piu&osto una condizione storica che informa tu&a l'arte contemporanea (Smith 2020). 

Prospe@ve
Nel panorama cri1co dell’era definita dell’Antropocene, i proge, ar1s1co-a,vis1 
contemporanei che contestano l'immaginario proge&ato sono fondamentali per plasmare 
la nostra risposta alla crisi ambientale (Demos 2017). E’ essenziale che una nuova “storia 
dell'arte ecocri1ca” (Venturi 2020) affron1 queste tema1che nella maniera più 
interdisciplinare possibile appropriata ai complessi intrecci del cambiamento clima1co, 
unendo le scienze umane e ambientali a quelle sociali, poli1che e culturali per offrire 
visioni alterna1ve, ma connesse, spun1 di riflessione, “semi da col<vare, incen<vi per 
cucinare, sognare e agire individualmente e colleHvamente”, secondo la poe1ca 
sollecitazione del curatore della Serpen1ne Gallery di Londra (Obrist 2021). 

Obie@vi
- analizzare il diba,to 

della cri1ca visuale sul 
tema della sostenibilità 
e della gius1zia 
clima1ca (ecocri1cismo)

- Mappare e  
organizzazare i da1 per 
proge&are un 
disposi1vo tecnologico 
(pia&aforma/ database) 
per facilitare lo scambio 
di informazioni sulle 
opere, le mostre e le 
is1tuzioni che si 
occupano del rapporto 
tra Arte e Natura. 
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